
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

  
BASIDI 

 

 

IFE LATICIFERE 

 

      

 

      

 

 

 

 

SCHEDA N°   0483 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    vinosus AUTORE  (Quél.) Bataille 

DATA DI RACCOLTA   25.11.2019 LUOGO DI RACC. Porto Caleri    COMUNE    Rosolina PROV.  RO  

ALTITUDINE S.L.M.    1 m I.G.M.   169-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    Pino a due aghi misto a Leccio 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Pino a due aghi. 

NOTE :     Rinvenuti esemplari isolati sotto Pinus sp. 

MICROSCOPIA:   Spore subglobose o largamente ellissoidali, reticoli per lo più incompleti, 7.0-7.5 x 5.4-6.3 μ. 

BIBLIOGRAFIA : KRANZLIN F. – FUNGI OF SWITZERLAND (6) 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 
Pileo piano-convesso con depressione centrale, di circa 6-7 cm di diametro; margine sottile, 

incurvato verso il basso; diritto; superficie lucida, di aspetto glassato, con zonature concentriche 

non molto marcate, di colore arancio-rossastro (vinoso), virante al verdastro. 
 

Lamelle fitte, da adnate a subdecorrenti, intercalate a lamellule; di colore rosa-vinoso, ma verde-

bluastro nelle lesioni; filo intero, concolore; lattice subito rosso-vinoso, di sapore amarognolo. 
 

Stipite cilindrico, attenuato alla base, con qualche piccolo scrobicolo poco profondo; pruinoso, di 

colore grigiastro presto lavato di rosso-violaceo, azzurro-verdastro nei punti di lesione. 
 

Carne spessa e soda, quindi midollosa e cedevole, biancastra nella sola parte interna, altrove rosso-

vinosa; odore e sapore non significativi. 
 

Microscopia. Spore subglobose o largamente ellissoidali, con creste poco spesse e connessioni per 

lo pù sottili a formate reticoli largamente incompleti, di 7.0-(7.22)-7.5 x 5.4-(5.95)-6.3 μ, con Q: 

1.14-(1.22)-1.34; basidi clavati tetrasporici, di circa 48 x 10 μ; cistidi lungamente fusiformi con 

strozzature, 29.0-45.6 x 4.3-6.6 μ. 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


